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Esplode a Parigi 
il nostro cinema 
I film di Lorenzini e di Maselli hanno ottenuto un 
grosso successo di pubblico e di critica — Oggi 
l'attesa « prima » mondiale del « Salò » di Pasolini 

Dal noitro corrispondente 
PARICI, 21. 

Con / guappi di Squltlcrl 
(che ha aperto le giornate 
dedicate al cinema Italiano). 
con Quanto è bello lu murire 
acciso di Lorenzini e II so
spetto di Maselli (entrambi 
presentati ne! quadro vero e 
proprio della manifestazione 
cinematografica Internaziona
le). W cinema italiano si è già 
tagliato una bella fetta d) suc
cesso In questo primo Festi
val di Parigi. 

Il film di Ennio Lorenzini. 
proiettato martedì, racconta 
la storia della spedizione di 
Plsacane nel Salernitano. E" 
11 1837- Il patriota napoletano, 
liberati a Ponza trecento for
zati, sbarca nei pressi di Sa-
prl nella speranza di solleva
re contro I Borboni le masse 
contadine che vivono (e so
prattutto muoiono) di miseria 
e di epidemie. Impresa dispe
rata: confusi col brigantaggio 
locale, 1 « trecento giovani e 
forti » saranno massacrati dal 
borbonici e dagli stessi con. 
tadlnl. Questa è storia. Una 
storia che * l'occasione o li 
pretesto per una indagine al
l'interno della società di quel 
tempo e delle forze reali che 
la componevano, e per una 
serie di accostamenti con una 
realtà molto più vicina a noi. 
quella del Sud e di tutti 1 sud 
e le zone depresse del mondo 
dove altri, dopo Plsacane (co
me Guevara. per esempio), 
hanno tentato Impossibili ri
voluzioni. 

In fondo 11 film — che si 
vale di bellissime Immagini e 
di uno straordinario apparato 
musicale, che fa costantemen
te da contrappunto, da coro 
alla tragedia, — è la storia di 
un mancato incontro tra la 
utopia e la realtà, tra Plsaca
ne. che ha coscienza della 1-
nattualltà della sua rivoluzio
ne, ma vuole andare lo stesso 
fino In fondo perchè altri se
guano più tardi il suo esem
plo, e 1 braccianti respinti 
dalla città, tentati e impauri
ti da un barlume di organiz
zazione sindacale, ma che in
contrano 1 «ribelli» troppo 
tadl, quando la truppa borbo
nica e la popolazione 11 hanno 
«ria massacrati e spogliati sul 
greto di un fiume. 

Le allusioni alla nostra epo
ca traspaiono non soltanto 
dalle discussioni, cioè dal 
«parlato», ma anche dalla par
te visiva: Plsacane ucciso e 
mutilato, 11 cadavere steso su 
una lastra di pietra, evoca le 
fotografie che ci giunsero dal
la Bolivia sulla morte di Gue
vara. Ma sarebbe sbagliato 
pensare, attraverso queste al
lusioni, che si tratti di un 
film teorizzante la guerriglia 
come unica risposta alla re
pressione del potere dominan
te. Forse, arni, a discorso ten
de a dimostrare 11 contrarlo, 
pur ammirando la purezza 
dell'utopia di Plsacane e del
la sua disperata rivoluzione 
e cioè che senza una cultura 
politica delle masse il corag
gio rivoluzionarlo non basta 
e rimane appunto nel limbo 
delle utopie. 

SI può dire che Lorenzini e-
•ordisce nel lungometraggio 
con questo film (prodotto dal
la «Cooperativa autori attori 
tecnici associati» e finanziato 
dalla Lega nazionale delte 
cooperative) ed è un esordio 
senza dubbio felice. La critica 
•parigina, che ha trovato nu
merose analogie tra l'opera di 
Lorenzini e 11 bel film del fra
telli Tavlanl Allonsan/àn, ha 
giudicato positivamente Quan
to e bello lu murire acciso: 
« SI tratta — ha scritto Fran-

Sequestrato « Il 

vizio di famiglia » 
Dopo un solo giorno di 

programmazione In tre cine
ma romani, è stato sequestra
to con la solita Imputazione 
di oscenità il film di Maria
no Laurentl /{ vizio di fa
miglia. 

ce Soir — di un firn politico 
realizzato da un regista Impe
gnato Ma si tratta anche di 
uno spettacolo di eccellente 
qualità II cinema Italiano re
sta sempre Imbattibile In que
sto genere di film» 

Per 11 critico deWH amanite 
«se la colonna sonora è con
siderevole, tutto il film è pie
no di mille ricchezze, tra cui 
non si deve dimenticare 11 ri
gore della sceneggiatura e del
la direzione degli attori, un 
rigore che contribuisce ad Il
luminare una situazione sto
rica e al tempo stesso i rap
porti sociali dell'epoca » 

Rifiutato dalla selezione di 
Cannes, Il sospetto di Maselli 
è stato presentato Ieri sera, 
sempre nel quadro del Festi
val di Parigi' si è cosi rime
diato ad una ingiustizia, sia 
pure con molti mesi di ritar
do, e non possiamo che dame 
atto agli organizzatori della 
manifestazione parigina. Già 
largamente noto 1n Italia, a 
differenza del film di Loren
zini che era presentato In pri
ma mondiale /( sospetto non 
ha bisogno di essere descritto 
al nostri lettori, che lo hanno 
visto o ne hanno letto sulle 
colonne del nostro giornale. 

L'Humanité rr.de omaggio 
a Volonté. che ha saputo «spo
gliare al massimo la sua in
terpretazione e creare cosi un 
personaggio stupefacente per 
umanità e tenerezza nella sua 
lotta quotidiana contro il pe
ricolo e la miseria, un perso
naggio che sa egualmente agi
re con decisione, quando è ne
cessario, con tutta la lealtà 
del comunista » 

Ma li critico dell'organo 
centrale del PCF trova altri 
motivi di apprezzamento In 
questo film che, come s) ri
corderà, ha suscitato appas
sionate discussioni nel nostro 
paese. « Il merito maggiore di 
Maselli — scrive ancora 
L'Humanité — è di aver sa
puto trattare un argomento 
estremamente complesso in 
un modo non didattico, ma 
attraverso la personalità del 
suo protagonista, che diventa 
un Intermediarlo tra la realtà 
storica e lo spettatore » Per 
tali motivi, per questa « me
scolanza di obiettività stori
ca e di soggettività propria al 
personaggio» 11 film di Ma
selli è « un'opera commovente 
e superba» 

Per Le Monde, Il sospetto 
è 11' primo «film-faro» che Illu
mina un « festival opaco ». E 
Il giornale aggiunge: «Il ta
glio, la scrittura cinematogra
fica rendono terribilmente 
concreto un clima di sorve
glianza occulta, di inquietu
dine e di pericolo costanti. La 
macchina da presa sembra 
diretta dal destino storico. 
Un film ammirevole di cui si 
dovrà riparlare, discutere lun
gamente allorché esso entrerà 
nel circuito commerciale ». 

Diremo, a conclusione di 
questa breve rassegna, che 
una certa stampa conservatri
ce, davanti a questi film, mo
stra non poca Irritazione e si 
domanda se 11 Festival di Pa
rigi non sia per caso o non 
rischi di diventare 11 festival 
del cinema politico italiano. 

La preoccupazione di un 
giornale come 11 Figaro è com
prensibile: 11 quotidiano di 
D'Ormesson preferisce ovvia
mente che 11 cinema francese 
resti quello che è. un cinema 
principalmente di evasione, 
tra I meno Impegnati de! 
mondo, piuttosto che subire 
l'Influenza del cinema « poli
tico» Italiano. 

Domani verrà presentato 11 
film di Pasolini Salò o le 120 
giornate di Sodoma. E' previ
sta anche una manifestazione 
della cinematografia mondiale 
In onore del cineasta assassi
nato. Inoltre 1 cineasti Berto
lucci. Cavanl, Rosi e Gillo 
Pontecorvo, assieme agli In
terpreti del film e ad altri re
gisti italiani che si trovano a 
Parigi per 11 Festival, terran
no, sempre nel pomeriggio di 
domani, una conferenza-stam
pa per protestare contro la 
proibizione dell'ultima opera 
di Pasolini in Italia. 

Augusto Pancaldi 

arrapare 
delgrossi 
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Lunedì alle Arti 

A Roma una 
sola serata 

per la Aldini 
e Del Prete 
Noi due cento mila: na sto

rta bella come l'aria /ina' 
questo 11 titolo di uno spetta
colo musicale che rappresen
ta, secondo gli autori e in
terpreti Edmonda Aldini (re
gia) e Duilio Del Prete (te
sti), «la somma di otto anni 
di esperienze nel teatri tradi
zionali e di verifiche nell'am
bito delle grandi manifesta
zioni popolari » attraverso la 
proposta di una mualca de
gna di questa definizione, an
che se da alcuni catalogata 
sotto l'etichetta della cosid
detta « canzonetta ». 

Noi due cento mila — si 
tratta di un collage di canzo
ni di Jacques Brel, Leo For
re. Astor Plazzolla, Mlkis 
Theodorakls, Benedetto Ghi
gna, Fiorenzo Carpi e dello 
stesso Duilio Del Prete — an
drà In scena per la prima vol
ta nella capitale dopodomani 
sera, ospite del Teatro Popo
lare di Roma, sul palcosceni
co delle Arti. « Saremo In car
tellone per una sola sera — 
ha detto Edmonda Aldini — 
e questa nostra cosi fugace 
apparizione vu Intesa in sen
so polemico nei confronti del
le non oltre tollerabili gravi 
carenze delle pubbliche Istitu
zioni teatrali » 

Presentato per la prima 
volta con grande successo al 
Festival dell'Unità di Firenze 
11 7 settembre scorso, davanti 
a diecimila persone nell'Anfi
teatro romano delle Cascine, 
Noi due cento mila ha cono
sciuto poi anche un felice bat
tesimo in uno di quel teatri 
« ufficiali » di cui si parlava 
(e precisamente 11 Regio di 
Parma) ma. nonostante ciò, 
la coppia Aldini-Del Prete si 
trova nell'Impossibilità di pro
porlo altrove, e soprattutto in 
quegli spazi decentrati ai qua
li lo spettacolo è esplicita
mente destinato, per 11 suo ca
rattere di ampia receplbllltà, 
per la sua veste formale a 
prima vista slmile al varietà 
televisivi, ma, in questo caso, 
veicolo di ben altri contenuti. 

« Quel che ci accade con 
Nat due cento mila — ha ag
giunto la Aldini — potrà ser
vire a testimoniare la disor
ganizzazione cronica, tremen
da del nostro teatro pubblico, 
che non è riuscito neppure 
ad abbozzare l'Ipotesi di quel
lo che doveva essere un cir
cuito alternativo. Il Teatro di 
Roma ha amministrato sino 
ad ora 1 fondi per il decen
tramento In modo Inetto e 11 
dato di fatto è che non si han
no le sedi, né gli strumenti 
per procurarsele » 

« Questo è 11 prezzo di una 
politica che ha fatto dello 
stabile romano — ha detto 
Maurizio Scaparro direttore 
del Teatro Popolare — una 
agenzia manageriale, anziché 
un trampolino di promozione 
culturale ». 

« Slamo qui al Teatro Delle 
Arti — ha concluso Edmonda 
Aldini — per annunciarvi 
semplicemente che questo 
spettacolo esiste e che senza 
l'aiuto del Teatro Popolare di 
Roma non sarebbe stato pos
sibile colmare questo vuoto ». 

Eduardo termina in questi giorni il ciclo delle sue opere per la televisione 

In una Napoli pulita il 
Paradiso di De Pretore 
Il grande autore-attore-regista si accinge a mettere sulla carta la sua 
nuova commedia che s'intitolerà « E' nata la fine » — Gli altri pro
getti — Nel settembre del 76 si apre finalmente la Scuola di Firenze 

« Fra tre giorni avrò finito 
le riprese di De Pretore Vin
cenzo. Il ciclo è ormai com
pleto e comincerà ad essere 
trasmesso il 12 dicembre. 
L'ordine scelto per la messa 
in onda è quello in cui le 
commedie sono state scritte' 
Uomo e galantuomo (1D22), 
De Pretore Vincenzo (1W7), 
L'arte della commedia (1964), 
Gli esami non Uniscono mai 
(1973). Questa che vedete è 
la scena del "Paradiso" cosi 
come l'Immagina, nel suo so
gno, De Pretore. Una Napoli 
autentica, ricostruita su stam
pe e disegni, ma "pulita", co
me 1 napoletani la vogliono». 

Chi parla cosi è Eduardo 
De Filippo che. nello Studio 
uno di via Teulada, a Roma, 
sta, appunto, terminando le 
sue fatiche televisive. 

Storia di 
un ladruncolo 

Per 1 giornalisti pigri che 
gli domandano la « trama » 
di questo De Pretore Vincen
zo. Eduardo, con pazienza cer
tosina, la riassume in breve. 
E' la storia — dice — di un 
ladruncolo napoletano cui 
tutto va male. Finisce in ga
lera e ne esce dopo due an
ni Ad «spettarlo c'è Nlnuc-
eia, la sua ragazza, la quale 
lo vuole ricondurre sulla buo
na strada e lo consiglia di 
farsi un santo protettore, co
si come ha fatto lei, con San
ta Rita De Pretore chiede a 
Ninuccla che cosa deve dare 
in cambio al suo santo, se
condo una logica prettamen
te napoletana, dice Eduardo, 
per la quale non si ottiene 
nulla senza dar nulla E Ni
nuccla — racconta Eduardo 
— gli risponde che 1 santi si 
accontentano di una candela 
ogni tanto, un lumino, una 
lampada ad olio. «A Napoli si 
dice — spiega Eduardo — 
che perche 1 santi ti proteg
gano ci vuole olio» De Pre
tore sceglie come protettore 
San Giuseppe, «un santo im
portante, padre di Gesù, ma
rito della Madonna». Ma da 
buon napoletano vuole fare 
subito la prova che la «pro
tezione» funzioni. Arrischia, 
quindi, un piccolo furto, che 
gli va bene Altri ne seguo
no, di conseguenza la statua 
di San Giuseppe 

Ed ecco che 11 nostro ma-
rluolo, nel tentativo di siste
marsi e andare a vivere In
sieme con la sua Ninuccla, 
tenta un colpo grosso: pren
de di mira un Impiegato che, 
nella sua borsa, porta ben 
cinque milioni. Ma questi gli 
spara due colpi di pistola, sot
to gli occhi di Ninuccla. De 
Pretore finisce all'ospedale, 
viene operato e nella narco
si, dopo l'Intervento, 30gna 
di essere morto e di trovarsi 
di fronte alla porta del Para
diso dove vuole essere am
messo, grazie, appunto, alla 

le prime 
Cinema 

Due uomini 
e una dote 

Negli anni Venti, una legge 
alquanto retrograda minac
ciava di gravi pene chi con
ducesse, da uno Stato all'ai-
tro d'America, una donna 
« per scopi immorali ». Co
sciente del pericolo, un bel
limbusto di nome Nlcky. co
niugato e In attesa di divor
zio, fa sposare la propria a-
mante Freddie a Oscar, un po
co di buono da lui sottratto al
la galera, e si finge, a sua 
volta, fratello della ragazza. 
Lo strano terzetto raggiunge 
da New York. Los Angeles, e 
qui la convivenza non è pa
cifica, per le brame che Oscar 
manifesta sulla sua consorte 
ufficiale, ma non effettiva 

Per di più, Freddie è una 
ricca ereditiera, almeno da 
parte di madre (11 padre ha 
rinnegato la figlia fuggitiva): 
e dunque si scopre, a un cer
to punto, che sia lo sfrontato 
Oscar sia 11 mellifluo Nlcky 
mirano non tanto all'amore 
quanto al quattrini Ed ecco 
1 due allearsi per sopprimere 
Freddie, simulandone il sui
cidio, e per dividersi i soldi 
di lei Maldestra e pasticciona, 
la velleitaria coppia crimina
le non consegue ti fine, an
che se arriverà a confessare 
alla polizia un delitto mal 
commesso La creduta vittima 
ricompare, e lo stonato trio 
si ricostituisce 

Diretto da Mike Nichols, su 
una sceneggiatura originale 
(mica tanto) di Adrlen Joyce, 
Due uomini e una dote echeg 
già. nella prima metà, le com
medie sofisticate d'anteguer-
ra. passate attraverso un ba
gno di spregiudicatezza so
prattutto verbale; poi scivola 
sul plano dell'umorismo ma
cabro all'inglese, riprodotto 
alla men peggio Nell'Insieme, 
una cosa scombinata, con 
qualche momento godibile al
ternato a zone di noia, e 

senza la salutare cattlver.a 
che, a un argomento del ge
nere, avrebbe impresso un 
Bllly Wllder Jack Nlcholson 
e Warren Beattv recitano di 
maniera; la quasi esordiente 

Stockard Channlng dimostra 
un discreto spiritaccio. Quan
to all'ambientazione «d'epo
ca », siamo alla pura sceno
grafia, vagamente fltzgeral-
diana. 

ag. sa. 

Vai gorilla 
Magnate dell'edilizia, Gae 

tano Samplonl è bersaglio di 
anonimi ricattatori smalizia
ti, decisi a non ricorrere al 
sequestro tanto in voga per 
estercergll un mucchio di 
quattrini, polche hanno già 
sperimentato con successo 
una nuova tecnica, che con
siste nella persecuzione e nel-
l'intimidazione a tempo pie
no Sulle prime nlent'affatto 
Impaurito, Samplonl replica 
con la boria di chi «si è fat
to da sé», ma al primo ac
cenno di violenza assume un 
« gorilla ». Questi è Marco, 
giovanotto aitante non pro
prio entusiasta del suo me
stiere, costretto all'amaro de
stino a causa di una vicenda 
familiare pietosa, è orfano, 
deve badare alla sorella e al 
fratellino discolo. Ma. guarda 
caso, proprio quest'ultimo sa
rà valida spalla di Marco nel 
risolutivo, tremendo conflitto 
con I gangster e si guadagne
rà cosi un'epica redenzione. 
Perchè tanto aflanno del 
« ringhioso servo « nella stre. 
nua difesa dell'arrogante 
Samplonl? Non per soldi, 
né per zelo, ma per amore 
della figlia del padrone, la 
quale ricambia, sotto lo sguar
do commosso del papà E co
si, Il gorilla entra definitiva 
mente in bottega 

Con una pedestre sceneg
giatura di Malurl e De Rita, 
il regista Tonino Valerli la
scia l'estinto «spaghetti uie 
sternn per lare dell'attualità 
un patetico rodeo Come molti 
cineasti Italiani da catena di 
montaggio, egli persegue un 
realismo « nero » e maledetto 
che mal, neppure per un atti
mo, riesce a far Intravedere 
una pur fioca luce di autenti
cità il suo Vai gorilla è peg
giore del più grossolano arti
colo di cronaca nera, al di là 
di quei marehlanl. gratuiti 
paradossi sul quali poggia 
certa roz<!a spettacolarità ci
nematografica E Fabio Testi 
ne è, per cosi dire. l'Interpre
te « naturale » 

d. g. 

protezione di San Giusep
pe. Tutti quelli che De Pre
tore incontra nel suo sogno 
— spiega Eduardo — sono 
personaggi della sua triste e 
grama vita. Cosi la Madonna 
è la donna che lo ha alleva
to, essendo lui figlio di pa
dre Ignoto: e San Giuseppe è 
Il tabaccalo dal quale com
perava le candele; la scala 
che porta al cielo è quella 
che ogni giorno egli saliva 
e scendeva nella sua Napoli. 
Solo che tutto è più nitido, 
più "pulito", cosi come avvie
ne nel sogni Alla fine De Pre
tore riuscirà ad essere rice
vuto dal Signore, il quale, 
fattasi raccontare la sua sto
ria, deciderà di tenere 11 ra
gazzo In Paradiso, con gran
de scandalo del santi che già 
vedono In pericolo le loro 
« proprietà » 

Ma naturalmente è stato 
solo un sogno sotto narcosi, 
da cui 11 poveraccio si risve
glerà, in un triste letto di 
ospedale, giusto In tempo per 
venire Interrogato da un a-
gente. Il quale, guarda un 
po', gli farà alcune delle stes
se domande che gli ha rivol
to il Signore. De Pretore non 
ci si raccapezza sa solo dire 
di aver già risposto e di aver 
avuto la promessa di restare 
in Paradiso Morirà, stavolta, 
per davvero, lasciando Ninuc
cla smarrita, incredula' ad 
un Infermiere, che le chiede
rà chi è. la regazza risponde
rà' «Nessuno» Su tale pa
rola termina 11 dramma. E 
non è un caso che questa 
commedia di Eduardo, cosi 
poco conosciuta in Italia, ab
bia avuto maggiore fortuna 
all'estero e soprattutto In ti
ntone Sovietica, dove viene 
presentata con 11 titolo Nes
suno o anche Un giorno tn 
Paradiso 

Eduardo è narratore d'ec
cezione E mentre racconta 
la storia di De Pretore mo
stra le stampe cui si è Ispi
rato per la scenografia, cura
ta da Raimonda Gaetanl, mo
stra la scala che De Pretore 
salirà, dà una breve lezione 
di tecnica teatrale «Una fra
se, un movimento — state 
bene attenti — non devono 
essere rloetutl mal più di tre 
volte' altrimenti stancano» 
Poi riprende 11 discorso e 
spiega che questo De Preto
re Vincenzo giungerà, con la 
edizione televisiva, alla sua 
terza stesura letteraria « De 
PretO'e è nato come una lun
ga poesia In dialetto Mentre 
ero a Parigi, nel '57. per la 
regia dell'edizione francese di 
Questi fantasmi, Luciano Lu-
clgnanl. che mi faceva da 
aiuto, mi suggerì di trasfor
mare questa poesia in un te
sto teatrale. (Ne era già sta
ta fatta una trasposizione ci
nematografica con Nino Ta
ranto protagonista) E così. 
1n albergo, nel momenti di ri
poso, buttai giù I tre atti 
del dramma. Inviandoli, uno 
alla volta, a Valerla Mollico
ni ed Achille Millo, che. In
tanto, cominciavano a pro
varli La commedia andò In 
sr-ena a! Teatro de' Servi, a 
Roma, nell'aorile del '57 Fu 
raooresentata solo nochlsBlml 
giorni. Il cardinal Mlcara In
tervenne sul proprietari del
la sala, la Congregazione del 
Servi di Marta, che trovaro
no la commedia Irriverente. 
I,e reollche furono sospese. 
Più tordi Millo non più con 
la Morlronl. ma con Alida 
Chelll. riprese lo spettacolo, 
per breve temoo, a Firenze». 
Quasi a sottolineare che 1 
tempi sono cambiati. Eduar
do ricorda che anche L'arte 
della commedia, la quale trat
ta del difficile rapporto fra 
teatranti e potere, subì at
tacchi censori ed ebbe vita 
difficile e breve. 

Ma ritorniamo a De Preto

re. Per l'edizione televisiva 
Eduardo ha rimesso le mani 
nel testo Cosi che, se la com
media è In prosa, la parte che 
riguarda II Paradiso è in ver
si; differenti, comunque, da 
quelli della poesia originarla. 
Abbiamo già detto che 11 Pa
radiso altro non è che un 
pezzo di Napoli "ricostruita" 
e Illuminata In modo parti
colare. A questo proposito 
il direttore delle luci. Art 
Schuller. ha discusso a lun
go con Eduardo De Filippo. 
«Lavorare con un slmile re
gista è stata per me una gran
de esperienza. Quelli che pos
sono sembrare In lui incertez
ze, dubbi, sono le domande 
che solo un genio si pone». 

Quali altri progetti ha que
sto nostro artista e maestro, 
che trova nel lavoro 11 suo 
maggiore diletto? Finite le 
riprese televisive, Eduardo 
pensa di fermarsi per e'n-
que o sei giorni (nemmeno 
una settimana!), a raccoglie
re le idee. Forse metterà in 
scena qualcosa. Una ripropo
sta, un'opera nuova? «Non 
so ancora e non posso ri
spondere — dice. — La cosa 
nuova, dal titolo E' nata la 
fine, è tutta pronta qui, nel
la mia testa, ma non ho avu
to Il tempo materiale per 
metterla sulla carta Sto pen
sando anche ad un nuovo ci
clo televisivo che, partendo 
dalle esperienze del San Car
lino, porti sullo schermo An
tonio Petito, Federico Stella, 
Raffaele Vlvlani. Se riuscirò 
a realizzare anche questo ci
clo sarò molto soddisfatto. 
Infatti con quello già presen
tato su Scarpetta e con que
sto mio. si potrebbe dire con
clusa una sintetica storia del 
teatro napoletano. Fra cento 
anni, potrebbe essere un do
cumento storico ». 

Capocomico 
esigente 

Intanto pensa alla sua 
Scuola Nel settembre del 
prossimo anno, al Rinuc-
clnl di Firenze, comince
ranno 1 corsi, che si pro
trarranno fino al febbraio, 
marzo successivo. Contempo
raneamente la Compagnia 
continuerà a funzionare e a 
produrre spettacoli. Per la 
Scuola. Eduardo ha ottenu
to tutto quello che voleva, e 
cioè un contratto che si rin
noverà automaticamente di 
cinque In cinque anni. 

Un giornalista, forse più 
Ingenuo degli altri, chiede a 
Eduardo se abbandonerà, per 
la Scuola, Il capocomleato, 
affidandolo a suo figlio Lu
ca. «Mio figlio ed io slamo 
molto amici, ci vogliamo mol
to bene, andiamo molto d'ac
cordo Ma tra noi ci sono 
rapporti come tra capocomi
co e attore» Poi si guarda 
attorno e chiede: « Luca non 
c'è? Non è ancora arrivato?». 
Il figlio entra poco dopo, an
sante, nello studio televisivo, 
e confessa di essere molto in
quieto per aver fatto tardi. 
La scuola di Eduardo è di
sciplina. Neppure ad un fi
glio, nemmeno in un giorno 
di relativa calma, è permesso 
far tardi. Educato a questa 
scuola. Luca farà la sua stra
da, che gli auguriamo lunga 
e felice Per ora è impegna
to nel panni di De Pretore 
Vincenzo e 11 suo padreterno 
è Mario Scaccia. Eduardo, che 
non ha mal interpretato al
cun ruolo In De Pretore, sì 
è riservato, stavolta, la parte 
secondarla, ma non troppo, 
di San Giuseppe, affidando 
ad Angelica Ippolito quella di 
Ninuccla 

Mirella Acconciamessa 

Eduardo dinanzi alla scana dell'entrata in Paradiso, nella commedia « De Pretore Vincenzo » 
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Rinascita 
• Chi può riempire la « scatola vuota » (editoriale di 

Fernando Di Giulio) 
• La nostra politica e lo spazio del PSI (di Al f redo 

Reichhn) 

• Un grande atto politico (di Piero Pieral l i ) 
• Nel seminarlo di Giovanni X X I I I (di Aniel lo Coppola) 
• Le elezioni comunali del 16 novembre 
• Spagna - L'uomo simbolo dalla reazione iberica (di 

Renzo Lapicc i re l la) . L'operazione Lucerò (di Marco 
Calamai) 

• Le scelte di lotta del metalmeccanici (di Fabr iz io 
D'Agostini) 

• Miti • realtà dell'Impresa In Italia (di Eugenio Peggio) 
• Inchiesta/3: Violenza • criminalità organizzata - La 

mafia Impunita (colloquio con Fausto Tarsitano a cura 
d i Ottavio Cecchi) 

• Il lungo tunnel dell'economia Internazionale - L'Im
potenza del «vertice a sei» (di Paolo Force l l in i ) . 
I progetti del capitalismo USA (di Carlo Mar ia Santoro) 

• Il tloniimo per quel che è (di Luca Favolino 
• Argentina: il justlclalismo In frantumi (di Guido 

Vicario) 
• Elìsie una scienza politica marxista? (di Umberto 

Cerroni) 

• Il caso Sacharov (di Adriano Guerra) 
• Ripensare Salvemini (di Pasquale Santomassimo) 

• Architettura - Il tonaca lavoro di Samonà (di Carlo 
Aymomnoj 

• Cinema - Crandgulgnol a Little Italy (di Mino Argen
t ier i ) 

• Colpo di coda della censura (di m ar.) 
• Riviste - Tuttollbrl • L'Informazione bibliografica (di 

Gian Carlo Ferre t t i ) 
• Libri . Mano Spinell i . La scomparsa di Majorana; 

Aldo Bacchiocchi, Commento alla Costituzione; Mar isa 
Malagol i Togl iat t i . Un manuale critico di psichiatria 

• Il teatro vagante e II fosgene (di Giuliano Scabla) 

IDEE E SPETTACOLO — 
Presentato a un numerosissi
mo pubblico composto in 
gran parte di giovani, in una 
delle serate del Premio Italia, 
lo scorso settembre, questo 
Assedio di Firenze, prima pun
tata della serie Romanzo po
polare italiano, curata da Ugo 
Gregoretti, riscosse un succes
so che rasento l'entusiasmo. 

Questa sorta di collaudo 
non è bastato, tuttavia, a de
terminare per il programma 
una collocazione « d'onore » 
conte quella domenicale. Ep
pure, siamo convinti die que
sta serie sarà ricordata in 
futuro: non solo perché rap
presenta per molli aspetti 
una iniziativa di rottura e di 
rinnovamento di tante tradi
zioni e abitudini televisive, 
ma ancìie perché suggerisce, 
al di là di taluni tuoi limiti, 
una formula passibile di svi
luppi assai fecondi. 

Come questa prima punta
ta ha già dimostrato, il pro
gramma si differenzia netta
mente sia dagli sceneggiati 
che tendono a trascrivere per 
immagini la trama — e ma
gari anche il « mondo » — 
di un romanzo famoso, sia 
dalle trasmissioni a culturali » 
che ricorrono ad espedienti tec
nici, in primo luogo alla dram
matizzazione, per animare 
e rendere « attraente » una 
situazione o un problema sul 
quale sollecitare poi gli in
terventi degli esperti Qui, 
anche le tecniche narrative 
e gli espedienti di realizza-
zione si fanno strumenti di 
analisi tn funzione della lo
gica del discorso: servono a 
scomporre i testi per sotto
lineare i contenuti, lo stile, 
i personaggi, le intenzioni e 
per trarne spunti di rifles
sione sul campo. E tuttavta, 
anzi forse proprio per que
sto, tecniche ed espedienti 
acquistano poi anche un va
lore autonomo • sono idee che, 
sostanziando la conversazio
ne col pubblico, prendono 
corpo sul video e provocano 
la nostra intelligenza, diver
tendoci e interessandoci 

In questa puntata, Ugo 

Gregoretti ha analizzato, 
dunque, nell'Assedio di Firen
ze — ti romanzo di Guerraz
zi che, come gli altri, gli è 
stato suggerito dai consulenti 
Eco. Portinarl, Raimondi — 
molti piani contemporanea
mente Ha cercato di coglier
ne ti «messaggio» letterario 
e politico, di esaminare la 
struttura e il linguaggio, dt 
estendere l'analisi al retro
terra storico e culturale del 
filone narrativo cui esso ap
partiene: e, infine, di indi
viduare le tracce che ancora 
se ne rinvengono nella cul
tura di massa dei nostri an
ni Merita citare, per tutte, 
per la loro particolare effi
cacia, la sequenza sulle tru
culente descrizioni delle bat
taglie e sul trucco degli at
tori, e la parte dedicata al
l'analisi della propaganda pa
triottica e della concezione 
deU'« eroe » fino al suoi esitt 
recenti di stampo fascista: 
analisi risolta attraverso i 
quadri dell'affresco celebra
tivo, una delle idee più felici 
e pregnanti della trasmis
sione 

Per realizzare questa ana
lisi su molti plani contempo
ranei, Gregoretti ha costrui
to un programma a struttu
ra molto libera e ha ado
perato a fondo molte delle 
possibilità che il mezzo te
levisivo gli offriva, rivolgen
dosi direttamente al telespet
tatore e scoprendo fin dallo 
inizio, tranquillamente e de-
Itberatamente, anche i mec
canismi di lavorazione e t 
«trucchi del mestiere» Que
st'ultimo criterio îo avuto 
un'importanza fondamentale 
non solo perche svelando lo 
artificio ha evitato l'artiflcio-
sità, ma anche perché si è 
assicurato due risultati in un 
sol colpo: quello di aprire la 
trasmissione a qualsiasi tipo 
di intervento (il colloquio 
col pubblico, ma anche il 
dialogo interno alla troupe,' 
la puntata fuori degli studi 
— vedi l'immissione del bra
no documentano sul corteo 
di Asti — e I diversi ap
procci alla materia tn studio: 

dalla letteratura alla recita
zione, alla cronaca) contenti
la scena dell'assemblea dei 
Gonfalonieri col popolo), e 
quello di determinare nei te
lespettatori il giusto grado 
di distacco critico dalla nar
rativa e dallo spettacolo. Pro
prio questa concezione e que
sta struttura costituivano la 
novità del programma e, in
sieme, contenevano e sugge
rivano la possibilità dt supe
rarne z limiti. Paradossai-
mente, infatti, l'essere un 
programma d'autore era il 
vantaggio ma anche il forte 
limite di questo Assedio di 
Firenze Seguendo la sua fan
tasia e la sua esperienza, Gre
goretti e riuscito infatti a 
realizzare una trasmissione 
diversa, ma in questa diver
sità sono rimasti ancora al 
cunt elementi tradizionali — 
la presenza insistente del 
«conduttore», l'evidente pre
fabbricazione del dibattito In
terno alla troupe, quel tanto 
di scolastico e dt paternali
stico che ancora si avvertiva 
nel discorso — riconducibili, 
appunto, alla mancanza di 
un lavoro collettivo di elabo
razione, secondo noi. 

Se gli interventi degli at
tori e dei tecnici fossero stati 
autentici e concepiti davvero 
come un primo momento di 
verifica del lavoro: se. ad 
esemplo, fosse stato introdot
to m studio anche un grup
po di possibili letton-interlo-
cutori; se si fosse usciti più 
spesso dagli studi per rinve
nire motivi di paragone e 
riflessione nella realtà di oo-
of; se, insomma, ti program
ma fosse stato elaborato col
lettivamente a contatto con 
gli interlocutori, diversi e nel 
corso stesso delle riprese, li. 
sotto gli occhi dei telespet
tatori (come, del resto, certe 
trovate suggerivano possibile), 
avremmo avuto un avveni
mento anche più interessan
te e stimolante, e ancor più 
televisivo E' già importante 
che Gregoretti ce ne abbia 
indicato i punti dt partenza 

i g- e-

Un nuovo 
fascicolo 

delle Ricerche 
« Franco e la guerra civile in Spagna » è il tema del 

fascicolo speciale di Ricerche, dedicato a inse
gnanti e studenti, che L'Europeo pubblica questa 
settimana. Le Ricerche si rivelano sempre di più 
uno strumento indispensabile per chi vuole te
nersi aggiornato con i temi culturali, storici, scien
tifici del nostro tempo. 

L'ultimo film 
di Pasolini 

L'ultimo film di Pasolini è stato bocciato dalla cen
sura. I giornalisti dell'Europeo sono andati a ve
derlo e ne raccontano la trama. È un film tragico, 
che provoca disgusto, che se ne compiace, ma 
non per questo la censura ha diritto di vietarne la 
visione. In più L'Europeo ha condotto un'inchiesta 
nel mondo degli omosessuali, per spiegare quale 
tragedia si nasconda dietro il mondo che ha tra-
'olto Pasolini. 

limàiiimmi 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie S 
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